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Perché l’incontro di oggi???

Presentazione e Condivisione del: 

1. CATALOGO AZIENDALE DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 

E PROMOZIONE DELLA SALUTE NEI CONTESTI EDUCATIVI

2. PROGRAMMA ATTUATIVO AZIENDALE INTERSETTORIALE 

DI EDUCAZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE   

Raccogliere eventuali suggerimenti in un processo di 

scambio continuo

Siamo qui per conoscere la collocazione di ciascuno, 

Per implementare la rete 

per rafforzarne il ruolo in particolare rispetto ai 

percorsi L.E.A.agli obiettivi di Piano



04/06/10

Empowerment del cittadino per 
favorire responsabilità e 

consapevolezza

Responsabilità degli stakeholder 
e delle istituzioni

per favorire e sostenere 
l’adozione di comportamenti 

corretti
CREARE 

CONSAPEVOLEZZA CREARE 

CONTESTI

Strategia globale di promozione della salute attraverso
integrazione tra le azioni che competono alla collettività e
quelle che sono responsabilità dei singoli

lavorare insieme 
(con alleanze, intese, accordi, progettualità integrate) per 

favorire un doppio effetto
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DGCR 860/2015

Piano Regionale della 

Prevenzione

e D.C.A. 36/2016

D.C.A. 134/2016
Linee progettuali per l’utilizzo 

delle risorse vincolate per la 

realizzazione degli Obiettivi del 

Piano Sanitario Nazionale

D.G.R.C.

501/2017

Approvazione Atto di 

indirizzo delle attività di 

Promozione e Educazione 

alla Salute nelle AA.SS.LL. 

della Regione Campania

Delibera ASL SALERNO 

923/2017
di recepimento 

della DGRC 501/2017

Delibera ASL 

SALERNO 65/2016 

Recepimento Piano 

Regionale di 

Prevenzione

D.G.R.C.

699/2017

Approvazione Protocollo di 

intesa tra Regione 

Campania e MIUR – Ufficio 

Scolastico Regionale per la 

Promozione della Salute 

nelle scuole

D.C.A. 45/2018
Approvazione 

rimodulazione e 

proroga 2019 Piano 

Regionale della 

Prevenzione 

Alcuni riferimenti normativi
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Programma attuativo aziendale intersettoriale delle attività di Promozione ed 
Educazione alla Salute con indicazione della Governance entrambi approvati con 

Delibera 290 del 26.03.2018

(Obiettivo sentinella del Programma «B» del P.R.P. 2014/2019)

Catalogo aziendale per le attività di Educazione e 
promozione della Salute nei contesti educativi

Il principio delle azioni e del modello organizzativo aziendale della Educazione e Promozione della Salute 
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Coordinamento

Aziendale

• composto dai referenti delle 
Macrostrutture (DD.SS., Dip. 
Territoriali, Dip. Ospedalieri), dai 
referenti degli MMG e dei PLS, dai 
Referenti di ciascun programma del 
PRP

Tavolo Tecnico 
Aziendale

• con la partecipazione dei Referenti 
dei Programmi del PRP che 
prevedono azioni di Promozione ed 
Educazione alla Salute e dei Referenti 
dei programmi di Promozione ed 
Educazione alla Salute

Tavolo tecnico aziendale per 
ciascun Programma unitario 

per tema target setting

• composto dai Referenti dei gruppi di 
lavoro territoriali  e dai Ref. di 
ciascun programma /azione del PRP 

Coordinamento 
Territoriale

• per ciascun ambito distrettuale con la 
partecipazione del coordinatore territoriale, 
dei referenti dei progetti (che vengono 
attuati nel territorio specifico), dei referenti 
delle Unità operative coinvolte nella 
promozione/educazione alla salute

Gruppo di lavoro 
territoriale

• composto da professionalità diverse e 
trasversali alle strutture. È impegnato sui 
singoli progetti  a partire dalla loro 
elaborazione. Il gruppo di lavoro 
rappresenta lo strumento teso a costituire 
un modello operativo che si fonda sulla 
centralità del bisogno del cittadino e nella 
capacità di predisporre azioni integrate.  

Integrazione tra 
sistemi

•Le attività di promozione/educazione alla salute 
richiedono oltre alla rete interna aziendale, un 
agire sinergico con le altre istituzioni/agenzie , 

•una rete intra-sistemica, in ogni territorio 
distrettuale;

•gruppi di lavoro inter-istituzionali per ciascun 
scuola coinvolta - composto da insegnanti ed 
operatori del gruppo territoriale dell’A.S.L. 
impegnati nel progetto, nonché operatori di altre 
istituzioni/agenzie coinvolti

La Governance aziendale – Attivazione della Rete Aziendale tra le strutture che intervengono nell’ambito della Promozione della Salute   



«Quali strategie –
Quali azioni per operare»

Integrarsi 
nel 

sistema ASL…

7

per integrarsi 

con

gli altri sistemi
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Responsabile

U.O. Promozione della 

Salute

Referente

Programma del Piano

Regionale Prevenzione

Referente

Programma Educazione

Promozione Salute 

tema-target-setting

Referente Educazione

Promozione Salute 

Macro-Struttture

Specificità e unitarietà tra i componenti della  Rete Aziendale per l’Educazione/Promozione della Salute
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La modalità di pianificazione per l’ EPS:
i soggetti di programmazione

Tavolo tecnico 

aziendale 

Promozione 

della Salute

Tavoli tecnici 

Programmi 

PRP

Tavoli tecnici 

Programmi 

Educ./Promoz.

Salute

Res. U.O. PdS

/ Ref. EPS

Referenti

Programmi

PRP e di EPS

Facilitare:
- trasversalità tra programmi

per evitare duplicazioni/

framentazioni

- configurazione di programmi

unitari tema-target-setting

- definizione di accordi unitari

con altre istituzioni/agenzie 
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L’integrazione con le Azioni dei Programmi del PRP
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I setting
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Livello d’intervento
Modello

ecologico
Comunità
Scuola
Coetanei
Famiglia

Modello
Individuale

Singolo

Il livello d’intervento più efficace è quello ecologico

Target



Coordinamento
Territoriale EPS

- Condividere Indirizzi /Attività

- Garantire gruppi di lavoro

- Coinvolgere PLS/MMG

- Favorire l’intersettorialità

Tavoli tecnici

inter-istituzionali

inter-settoriali
Inter-Settorialità

Programmazione partecip. 

Gruppo lavoro inter-istituz.

Protocollo Reg.le

Prom. Salute nelle Scuole

Ass. Reg.  San./Uff. Scol. R.

Modello Scuole Promotrici di  Salute

Reti tra Scuole EPS

Tavoli Intersett. su Programmi Omogenei

Rete intrasistemica territoriale

Comitato Tecnico

Paritetico

ASL – Uff.Ambiti Territ. Prov.li/USR

Le Modalità di interazione con il sistema scolastico (DGRC n. 501//2017)
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Tematiche di Educazione e Promozione della Salute (OC - PNP) del Programma  D 

Programma - D “Verso le Scuole Promotrici di Salute

 Potenziamento dei fattori di protezione (life skill, empow.) e adozione di comportamenti sani 

 Promozione dell'attività motoria, della corretta alimentazione e salute orale

 Promozione del benessere mentale dei  bambini/ adolescenti 

 Prevenzione abuso di alcol e dipendenze da sostanze e   comportamenti

 Prevenzione incidenti stradali e  domestici

 Promozione della sessualità responsabile e prevenzione di HIV-MST

 Sensibilizzare la popolazione sul corretto uso della telefonia cellulare

 Sensibilizzare sui rischi legati all’eccessiva esposizione a radiazioni UV

 Coinvolgere la Scuola nello sviluppo di comportamenti su sicurezza sul lavoro
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Catalogo degli Interventi di Promozione 

ed educazione alla Salute 

Programma D

“Verso le Scuole che Promuovono Salute” –

Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018 -
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• Programma “Verso le Scuole che Promuovono Salute”, Lnea D PRP 2014-2018, si 
propone di trasferire alla comunità scolastica la consapevolezza del ruolo 
fondamentale che essa ricopre nella promozione della salute. 

• Nella Conferenza della Rete europea delle scuole che promuovono la salute (HPS -
Health Promoting School) (1997), viene sottolineato il ruolo fondamentale della 
scuola nell'attivazione di processi atti a realizzare la salute delle giovani generazioni: 
"Tutti i bambini e i giovani hanno il diritto e dovrebbero avere l'opportunità di essere 
educati in una scuola che promuove la salute". 

• La promozione alla salute implica un concetto più ampio di educazione alla salute e 
comprende le politiche per una scuola sana, l'ambiente fisico e sociale degli istituti 
scolastici, i legami con i partner (comuni, associazioni, servizi sanitari...).
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• Il Programma B

• Benessere nella Comunità (dove si vive, dove ci si cura: Promozione 
del Benessere e della Salute nella Comunità)

• Il Programma B prevede azioni da realizzare in due setting specifici: la 
Comunità e gli Ambienti Sanitari in considerazione del fatto che i due 
contesti, dove si vive e dove ci si cura, sono spesso in continuità, 
inoltre gli operatori responsabili della prevenzione e della promozione 
della salute nei due setting spesso coincidono.
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OBIETTIVI DEL PIANO DI PREVENZIONE 2014-2019

• Formalizzazione delle alleanze  (intersettorialità):

• Sottoscrizione di Protocolli, Atti di intesa…….
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I contenuti dei programmi

QUALITÀ DI 
CONTENUTO:

il contenuto dei 
messaggi deve essere 

suffragato dalle 
evidenze scientifiche. 
Competenze tecniche

QUALITÀ 
METODOLOGICA: 
utilizzare buone 

strategie, metodi, 
strumenti, azioni. 

Competenze 
educazione sanitaria 

(sociologiche, 
psicologiche, 

pedagogiche ecc.) 

QUALITÀ 
ORGANIZZATIVA: 

quale organizzazione darsi 
per realizzare l’intervento 
(condivisione obiettivi e 
metodi, definizione dei 
compiti, procedure che 

garantiscano l’integrazione 
tra i diversi soggetti, 

realizzazione di forme di 
gratificazione, ecc.) 

Competenze gestionali

I contenuti 

devono riferirsi a 

3 livelli di 

QUALITÀ 

BU
ON

E 
PR

AT
IC

HE

Nascono da processi partecipati

Richiedono un rigore metodologico nella 
progettazione

Non sono  interventi spot e autoreferenziale 

Si fondano su competenze dell’operatore sia 
sulle aree tematiche che sulle abilità 

comunicative e relazionali



Dall’analisi della letteratura emerge che le

AZIONI  DI PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE 

(politiche, programmi, progetti-intervento) sono efficaci se prevedono

- azioni multicomponente che lavorino su più ambiti differenti: legislativo, normativo, strutturale,
educativo, formativo, comunicativo, culturale…

- azioni multilivello che costruiscano alleanze, collaborazioni e reti, sin dalla fase di analisi e
progettazione, tra tutti gli enti/attori attivi sul territorio:, associazioni di volontariato, di cittadini, di
professionisti, operatori della sanità, della scuola, rappresentanti delle istituzioni a livello locale...

- azioni multisettoriali che promuovano la interazione e l’integrazione tra settori differenti della
comunità locale: urbanistica, ente locale, scuola, sanità, privati, volontariato…
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Il monitoraggio, curato dal Referente territoriale del progetto, è finalizzato a rilevare:

• attività del gruppo e dei tavoli unitari e del livello di partecipazione 

• numero di corsi di formazione attivati a livello aziendale

• numero e tipologia partecipanti ai corsi di formazione 

• sintesi dei risultati sul gradimento corso di formazione (questionario)

• livello di conoscenze sui del progetto (questionario rivolto al target)
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